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1. Programma della conferenza stampa

Favorire il dialogo tra scienza e società, con particolare attenzione ai più giovani, è importante sia per una migliore diffusione della cultura scientifica e della comprensione pubblica della scienza, sia per incentivare nuove carriere scientifiche come risposta alla penuria di personale in questo campo. L’USI ha raccolto questa sfida inserendo "L'ideatorio" nei propri servizi. Il nuovo servizio raccoglie le esperienze sviluppate negli ultimi anni tramite la collaborazione con l’Istituto scolastico della Città di Lugano e la fondazione Science et Cité, allargando il suo campo d’azione: L’ideatorio, oltre a continuare la cooperazione con l’Istituto scolastico della Città di Lugano allargherà le sue attività sviluppando progetti sulla percezione pubblica della scienza e nuovi progetti partecipativi e comunicativi su tematiche scientifiche, in collaborazione con le varie istanze federali, cantonali, comunali e associative.

Le attività saranno presentate da: 

· Thomas Zeltner, Presidente della Fondazione Science et Cité, presenterà l’importanza di queste attività nel contesto della carenza di personale specializzato nelle scienze matematiche, informatiche, naturali e tecniche (sulla base del rapporto del Consiglio Federale “Carenza di personale specializzato MINT in Svizzera
”, 2010);

· Piero Martinoli, Presidente dell’Università della Svizzera italiana, spiegherà le ragioni dell’impegno dell’USI in questo settore e il ruolo della cultura scientifica nella nostra società;

· Sandro Lanzetti, direttore dell'Istituto scolastico della Città di Lugano, riferirà della propria pluriennale esperienza con le attività proposte a bambini e ragazzi da “L’ideatorio”;

· Giovanni Pellegri, coordinatore de “L’ideatorio”, illustrerà i progetti attualmente in corso.

2. Perché L’ideatorio? 
Che sia il telefono cellulare, un forno a microonde, una rete wireless o una risonanza magnetica nucleare, ogni giorno il nostro vivere si intreccia con le ricadute della scienza e della tecnologia. La scienza occupa uno spazio sociale importante e le sue attività sono strettamente legate alle capacità di innovazione di un Paese, alla crescita economica e alle scelte politiche. In questo sviluppo che ci ha portati a vivere meglio, più a lungo e circondati da oggetti comodi e piacevoli, vi è però un elemento nuovo: la complessità della scienza. Negli ultimi 50 anni lo scienziato è riuscito a indagare l’invisibile (DNA, onde elettromagnetiche, atomi) aprendo una finestra su un mondo incredibilmente vasto che resta impercettibile ai nostri sensi. Le nuove tecnologie che si basano su quel “mondo invisibile”, sono misteriose, e lo sappiamo, ciò che sfugge ai nostri sensi o che è incomprensibile, può anche spaventare. Senza dimenticare che la scienza moderna, proprio per la sua oggettiva complessità è accompagnata da una buona dose di “incerto” che non permette un’immediata comprensione delle sue reali ricadute. Un compito che a volte risulta difficile persino agli esperti.  
Chi ha paura della scienza? 

Fino a qualche anno fa, molti scienziati affermavano che la paura verso la scienza era solo dettata dall’ignoranza e il cittadino non doveva far altro che informarsi maggiormente. Si è pensato che fosse la società a dover capire la scienza e che il presunto atteggiamento sospettoso dei cittadini verso certe tematiche scientifiche si sarebbe risolto solo se i cittadini avessero posseduto maggiore istruzione scientifica. Questa idea si è presto rivelata sbagliata perché si fondava su un vecchio concetto di trasmissione del sapere, impostato su una relazione a senso unico. Lo scienziato – uomo saggio e sapiente – spiegava, il cittadino – mediamente ignorante – doveva ascoltare senza obiettare e imparare. Con gli anni ci si è accorti che il modello da seguire era un altro. Tutti gli sforzi impostati sulla semplice alfabetizzazione scientifica (conferenze, musei, siti web, ecc.) non hanno ottenuto il risultato sperato.  Ci si è accorti, in altre parole che il concetto di cittadinanza scientifica non poteva  essere ridotto solo alla sua dimensione nozionistica (conosco come è fatta una centrale nucleare, un gene o un OGM), ma richiedeva un sapere più completo, fatto di esperienze e incontri, con percezioni imbevute di sapere ma anche di emozioni. Ecco quindi che non bisogna pretendere che i cittadini diventino degli esperti delle tecniche di analisi del DNA (solo per poter esprimere un voto consapevole sugli OGM), ma bisogna in qualche modo aumentare il dialogo e la fiducia. 
La scienza: patrimonio culturale di tutti
Avvicinarsi alla scienza, e alla sua storia, comprenderne il metodo e i risultati è divenuto oggi essenziale, sia in un’ottica di patrimonio culturale, sia per un concetto di cittadinanza consapevole davanti alle sfide emergenti (energia, nanotecnologie, clima, biotecnologie, ecc). La scienza deve poter diventare un patrimonio culturale di tutti – anche se imbevuta di paure irrazionali e comprensioni limitate. Deve poter scendere in piazza con un coinvolgimento attivo del pubblico. La novità sta quindi nella modalità. Non si invita il cittadino nei templi della scienza, ma si porta la scienza in piazza, inventando nuove forme partecipative e non solo nuove  modalità di comunicazione. La scienza, per essere patrimonio culturale della società intera, deve riproporsi diffusa, capace di mettersi in discussione con i cittadini e in una logica pluridisciplinare. Questo è il lavoro de L’ideatorio, un servizio dell’USI che propone diversi punti di incontro della scienza con i cittadini e di promozione della cultura scientifica.
Una fitta rete di collaborazioni
Per svolgere il suo lavoro ed essere presente all’interno delle scuole, delle città o sui canali radiofonici e televisivi, L’ideatorio ha creato una fitta rete di collaborazioni cantonali e nazionali. Fondamentale per il suo sviluppo è stata la presenza della Fondazione Science et Cité, che ha creato un’antenna in Ticino. Punto centrale è poi stata la collaborazione con l’Istituto scolastico della Città di Lugano, con il quale ha sviluppato vari progetti partecipativi per i più giovani: dalle esposizioni scientifiche interattive, alle vacanze scientifiche e il Biolab. Altri partner importanti per la realizzazione dei progetti sono la Società Ticinese di Scienze Naturali, il TA-SWISS, l’Accademia svizzera delle scienze tecniche e naturali, il Museo cantonale di storia naturale, l’Istituto cantonale di microbiologia,  le scuole medie superiori, il Centro sportivo nazionale della gioventù di Tenero e la SUPSI. Infine, la collaborazione con la RSI e in particolare con il programma televisivo e radiofonico “Il Giardino di Albert”, il quale ha assicurato un’ampia diffusione di un’immagine positiva della scienza, senza eccessiva spettacolarizzazione o inutili sensazionalismi. I quattro pilastri de L’ideatorio, illustrati qui di seguito, possono così realizzarsi sul territorio e in collaborazione con le realtà scientifiche, formative e culturali.  




Figura 1 
Le attività de L’ideatorio orbitano attorno a quattro pilastri: analisi sulla percezione pubblica della scienza, sviluppo di progetti di incontro tra scienza e società, promozione della cultura scientifica e progetti di ricerca.
3. Sintesi della presentazione del Prof. Thomas Zeltner, 
Presidente di Science et Cité 

L’integrazione de L’ideatorio all’interno dell’USI è un passo importante per rendere il lavoro di Science et Cité ancor più presente nella realtà della Svizzera italiana. L’ideatorio rappresenta infatti anche l’antenna ticinese della Fondazione Science et Cité e in questi anni ha potuto sviluppare numerosi progetti di dialogo tra scienza e società. 

La Fondazione Science et Cité nel corso dell’ultimo anno ha intrapreso un processo di riorganizzazione e, con l’obiettivo di ottimizzare il proprio impatto, ha deciso di limitare lo spettro delle proprie attività:

· In futuro privilegerà innanzitutto il dialogo con i giovani. Un lavoro che L’ideatorio svolge da tempo con successo. I bambini e i ragazzi non rappresentano soltanto il bacino di talenti dal quale nascerà la prossima generazione di ricercatori, ma – grazie alla loro capacità di entusiasmarsi e al loro genuino istinto giocoso – sono una fonte di ispirazione, ancora poco sfruttata, per l’attuale generazione di ricercatori.

· La Fondazione si propone anche come atelier di formazione nazionale per la giovane disciplina del “dialogo scientifico”. Nell'autunno del 2011 si terrà a Bienne la prima edizione del forum ScienceComm. L’evento offrirà a tutti gli interessati l'opportunità di imparare dagli errori del passato, nonché di presentare e testare nuove forme di dialogo. L’ideatorio presenterà 3 progetti a questo congresso, progetti che spaziano dalla scienza sui mass media fino ai progetti per bambini. 

· Infine la Fondazione cercherà una maggiore vicinanza con la Cité: la celebre torre d'avorio degli accademici non è un buon incubatore per la scienza del futuro, mentre lo sono le piazze e gli spazi virtuali del world wide web. 

La Fondazione si propone inoltre di allargare la rete dei propri partner. Oltre alle autorità federali, Science et Cité mira a coinvolgere le Accademie svizzere delle scienze A +, il Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica, ma anche Pro Helvetia e altre organizzazioni che operano a livello nazionale. A livello locale si intende aumentare il coinvolgimento delle associazioni, delle università e, non da ultimo, dei media. 

Science et Cité non intende invece abbandonare il proprio forte radicamento locale. Anzi, esso dovrebbe essere rafforzato. «Sotto questo aspetto l’organizzazione dell’antenna ticinese di Science et Cité, e il progetto presentato oggi, sono per noi un modello. Vogliamo e dobbiamo tutti imparare da questo esempio e mi auguro che già tra un anno potremo festeggiare insieme nuovi successi» ha affermato il Presidente della Fondazione prof. Thomas Zeltner durante la conferenza stampa.
4. Discorso del prof. Piero Martinoli, Presidente dell’USI: 
“L’importanza di sostenere un miglior dialogo tra scienza e società”

Oggi l’Università della Svizzera italiana dà il proprio benvenuto a L’ideatorio, che entra ufficialmente a far parte dei servizi dell’USI. Quali le ragioni dell’impegno della nostra università in questo settore? Potrei citarne molteplici: l’importanza di avvicinare i giovani alle materie scientifiche, di trovare nuovi modi per comunicare con la società, di capire meglio cosa pensa la popolazione di determinate tematiche legate al progresso scientifico. Ognuna di queste ragioni è di cruciale importanza per un’università, che ha tra i propri obblighi quello di essere aperta alla società nella quale è inserita e di rendere accessibile a larghe fasce della popolazione le attività svolte tra le sue mura. Per avere successo in questa importante sfida occorre che ogni università dia il proprio apporto alla creazione di un’estesa cultura della scienza, che riesca ad oltrepassare i confini delle proprie mura. Questo vale anche per la Svizzera italiana e l’USI, con l’integrazione de L’ideatorio tra i propri servizi, intende dare il proprio contributo concreto in questa direzione.  

La creazione di questo nuovo servizio è in perfetta sintonia con il progetto strategico che ho presentato durante il Dies academicus di sabato scorso: come ho detto in quella occasione, credo che l’USI debba mirare a diventare un’istituzione non solo per addetti ai lavori, ma aperta sul mondo che la circonda, luogo d’incontro privilegiato per dibattiti e confronti d’idee sui temi caldi che interessano e preoccupano la società. È questo intreccio di scienza, di cultura e di apertura alle idee e ai problemi del mondo nel quale viviamo che significa “Università”. Sono quindi profondamente convinto dell’importanza di dar vita ad attività che possano avvicinare larghe fasce di popolazione – e soprattutto i giovani – alla scienza. 

La scienza offre infatti sfide appassionanti, occasioni per riflettere su noi stessi e il mondo in cui viviamo, indiscutibili contributi allo sviluppo della nostra civiltà. Ma il vero progresso non si raggiungere coinvolgendo solo la torre d’avorio dei ricercatori e dei politici: è importante che la società intera partecipi a questo processo, per permettere ai cittadini di valutare con cognizione di causa la direzione in cui ci stiamo muovendo. Spesso, invece, il progresso scientifico scatena nella gente le paure più ancestrali. Il fenomeno non è nuovo: nel corso dei secoli è accaduto ogni volta che una rivoluzione scientifica ha fatto vacillare quei riferimenti che credevamo indiscutibili. L’ultimo secolo non ha fatto eccezione. Al suo inizio l’avvento della meccanica quantistica ha aperto la via all’esplorazione della materia nei suoi dettagli più intimi distruggendo così il dogma dell’atomo indivisibile. Più recentemente gli spettacolari progressi della biologia molecolare nello studio del genoma umano hanno sconvolto la nostra percezione del fenomeno vita. 

Lo stesso è accaduto con l’avvento dell’energia nucleare, gli OGM, le cellule staminali, le nuove tecnologie per la riproduzione: occasioni in cui il mondo scientifico è stato confrontato con un fenomeno di rigetto da parte della popolazione. Chiaramente i problemi etici posti da alcune conquiste scientifiche non possono (e non devono) essere ignorati, al contrario: è proprio per affrontarli al meglio che è necessario instaurare un nuovo tipo di dialogo tra scienza e società, basato sulla reciproca fiducia. Le migliori premesse per questo nuovo tipo di comunicazione scientifica si vengono a creare proprio grazie ad attività come quelle de L’ideatorio, che danno vita ad inedite occasioni di incontro tra scienziati e cittadini. 

In questo contesto è cruciale che le attività de L’ideatorio siano accompagnate da un nuovo concetto di comunicazione che coinvolga anche altri attori dell’USI. Mi auguro quindi che l’approccio alla comunicazione della scienza su modello de L’ideatorio possa avere un influsso positivo anche sui nostri istituti e laboratori. Questo potrebbe incentivare anche i nostri ricercatori a fare uno sforzo ulteriore per creare nuove occasioni di incontro con i cittadini e per rendere più accessibili e (soprattutto) attrattive le proprie attività, riuscendo così a rendere la scienza un patrimonio culturale per tutti.

Prof. Piero Martinoli
Presidente dell’Università della Svizzera italiana
5. Sintesi della presentazione di Sandro Lanzetti, 
Direttore dell’Istituto scolastico della Città di Lugano
Dire che due Scuole dialogano e collaborano tra di loro rientra tra le logiche appartenenti all'immaginario comune. Esplicitare che le Scuole in questione sono un'Università e un Istituto scolastico di Scuola dell'infanzia e di Scuola elementare genera, ai più, parecchio stupore. Cosa avranno mai da dirsi due entità scolastiche con un'utenza dall'età cronologica così diversa? Molto, se le visioni in un certo ambito sono comuni.

L'esempio inerente al pensiero scientifico è calzante: Science et Cité, e Istituto scolastico scolastico di Lugano  si sono trovati concordi su alcuni punti fondamentali: 
· la scienza è entusiasmante e sfruttando al meglio la naturale curiosità dei bambini possiamo/dobbiamo veicolare sentimenti di stupore e meraviglia;
· non serve intervenire tra gli studenti dei licei per cercare di indirizzarli nelle facoltà scientifiche delle Università dicendo che la scienza è bella! Con ogni probabilità   l'arrière-pensée di una scienza fredda, fatta di formule e calcoli complicati si è ormai irrimediabilmente consolidata.
· l'alfabetizzazione scientifica del cittadino deve essere aumentata affinché il contributo decisionale democratico possa poggiare su basi sufficienti per esprimere consapevolmente un parere attraverso il diritto di voto popolare.

I primi contatti tra Science et Cité e il nostro Istituto sono stati fatti in punta di piedi all'inizio degli anni 2000, con semplici ma significative esperienze: la via era tracciata e per giungere al consolidamento delle attività come le conosciamo oggi sono bastati..... tenacia, duro lavoro e un pizzico di creatività al sorgere degli inevitabili problemi e intoppi!

D'altronde le collaborazioni  divengono produttive se le parti si riconoscono come complementari investendo le proprie risorse/competenze per poi ricavarne frutti comuni.

E importare competenza in un Istituto scolastico significa professionalizzare le componenti della struttura: mai saremmo riusciti ad elevare a simili livelli la qualità delle offerte didattiche in campo scientifico senza un partenariato con l'Ideatorio che va ad affiancarsi alle collaborazioni accese con Fondazione alpina per le scienze della vita di Olivone e con il Museo cantonale di storia naturale di Lugano.

Siamo altresì convinti che il pensiero scientifico debba far parte di diritto nel novero delle aree disciplinari cosiddette “culturali” quali il teatro, le arti pittoriche, la musica, ecc; le attività proposte dall'Ideatorio mirano non solo a tenerle tutte in debita considerazione ma anche a creare un “dialogo” interdisciplinare, così da evidenziare l’affascinante e arricchente complessità che la realtà quotidiana offre ai nostri sensi.

6. Sintesi della presentazione di Giovanni Pellegri, 
coordinatore de L’ideatorio
Lo scienziato è un tizio un po’ strano, spettinato, che lavora da solo, spesso di notte, in laboratori grigi e bui, a volte senza finestre. In questo modo i bambini rappresentano gli scienziati nei loro disegni. È quanto è emerso da alcuni studi realizzati presso le scuole elementari da L’ideatorio dell’USI. C’è chi elogia l’incredibile fantasia del bambino, in verità il disegno è solo uno specchio che riflette l’immagine di scienza e scienziato presente nella società e che ritroviamo nella letteratura o al cinema. Lo stile nel mondo adulto cambia, ma gli scienziati sono sempre maschi, fanno lavori strani rinchiusi nei loro laboratori a cercare cose incredibili, a volte inutili, a volte pericolose. Questi messaggi, presenti in ogni aspetto della nostra vita, dalla pubblicità ai nostri discorsi, consolidano in tutti noi la rappresentazione della scienza. I bambini illustrano con le matite gli OGM, il nucleare e le cellule staminali, noi adulti invece con le stesse matite mettiamo dei “sì” e dei “no” sulle schede di voto. I bambini poi più tardi sceglieranno, a loro volta, se diventare scienziati e noi, se adottare o meno le innovazioni scientifiche e tecnologiche.

Come si crea la percezione che tutti noi abbiamo della scienza? Gli studi realizzati da L’ideatorio mostrano uno splendido intreccio tra mass media, dati reali e immaginari. Potremmo tranquillamente affermare che in tutto questo non c’è nulla di nuovo, perché l’ignoto ha sempre creato sentimenti di timore nell’uomo. Una volta le paure erano rivolte a scoperte come la patata o la locomotiva. Prima di accettare una patata nel piatto, i nostri predecessori l’hanno temuta e considerata un cibo buono solo per gli animali e prima di salire su un treno si dovettero convincere che l’alta velocità non causava uno scompiglio alle funzioni vitali. Oggi si temono gli OGM e i campi elettromagnetici. Tuttavia, contrariamente al passato, oggi la scienza e la tecnologia hanno elementi nuovi che rendono questo processo di comprensione più difficile. Innanzitutto la scienza è più complessa (possiamo tutti tenere in mano e capire una patata, ma una cellula staminale no), è anche divenuta invisibile (chi ha mai visto i campi elettromagnetici?) e, infine, le scoperte incalzano con un ritmo frenetico e con ripercussioni economiche ed etiche. Per il cittadino è sicuramente più difficile assimilare i saperi ed esprimere giudizi. La conoscenza scientifica del pubblico non può che nascere da un affascinante intreccio di pregiudizi, di paure e immaginari, costruiti su informazioni incomplete che raramente considerano l’oggettivo lavoro scientifico. Capire queste dinamiche ed offrire ai cittadini piattaforme per incontrare la scienza è importante. L’ideatorio offre il proprio contributo attraverso diverse forme di incontro tra scienza e cittadini, basandosi su 4 pilastri: 

1. Osservatorio scienza e società: attraverso progetti partecipativi, indagini e studi si analizza la percezione pubblica della scienza, dall’adulto al bambino. 
2. Occasioni di incontro e scambio tra scienza e società: festival della scienza, esposizioni scientifiche interattive, moduli didattici per le scuole, laboratori, vacanze scientifiche, parlamento dei giovani, caffè scientifici, ecc.
3. Comunicazione, divulgazione e collaborazione con i mass media: per raggiungere un pubblico ampio si sviluppano delle strategie di divulgazione scientifica per rendere la scienza visibile e alla portata di tutti. 
4. Progetti di ricerca: ogni settore può diventare oggetto di studi e ricerche, su mandati specifici, collaborazioni con istituzioni scientifiche o tramite progetti sostenuti da enti finanziatori della ricerca scientifica competitiva. 
7. I progetti de L’ideatorio
Attualmente L’ideatorio svolge progetti in questi settori: 
1. Osservatorio scienza e società
2. Occasioni di incontro e scambio tra scienza e società

· Esposizioni scientifiche interattive

· BioLab

· Vacanze scientifiche

· Planetario digitale astronomico 

3. Comunicazione, divulgazione e collaborazione con i mass media
4. Progetti di ricerca nazionali e internazionali 
1. Osservatorio scienza e società

La scienza e la tecnologia in crescente e costante evoluzione servono indubbiamente alla nostra società, ne fanno parte, e altrettanto, con tutti i suoi ‘saperi’ diversi, la società serve al progresso scientifico. Questo binomio porta il cittadino ad interrogarsi costantemente su nuovi temi e lo obbliga anche a decidere se adottare o meno, in casa, al lavoro o all’ospedale, le più disparate applicazioni scientifiche e tecnologiche. Scienza e società sono così sempre più unite da un rapporto essenziale, quotidiano. L’ideatorio, attraverso strumenti diversi, cerca dunque di capire quale dialogo avvicina questi due mondi così apparentemente lontani. Il dialogo tra scienza e società prevede una visione pluridisciplinare, dove ogni diverso attore sia parte del percorso di crescita culturale della società. In altre parole, questo rapporto – questo dialogo – necessita di sostegno, di occasioni di scambio, di forme partecipative, che permettano ai cittadini e alla “scienza”, oltre che ad avvicinarsi, di incontrarsi realmente. 

Indagini sulla percezione pubblica della scienza

Indagare l’opinione pubblica su alcune tematiche scientifiche, più o meno “visibili”, più o meno d’attualità, permette di raccogliere strumenti utili ai progetti e ai concetti di divulgazione scientifica. I risultati di queste indagini sono raccolti in articoli o pubblicazioni (Fogli Scienza e società). Ad oggi sono stati pubblicati 4 studi: “La percezione pubblica della scienza tra immaginari e interessi”; “Passione per la scienza: gli interessi e le scelte dei giovani”; “Staminali somatiche ed embrionali: se a discuterne sono i giovani...”; “La percezione dei vaccini”. 
Progetti partecipativi

L’ideatorio sviluppa piattaforme di incontro e dialogo su tematiche scientifiche rivolte ai cittadini. I progetti partecipativi permettono ai cittadini di incontrarsi fra di loro e con degli esperti per sviluppare un confronto su tematiche complesse. Sono già stati realizzati incontri con a tema la nuova genetica, i vaccini, i cambiamenti climatici e l’uso di internet. 
2. Occasioni di incontro e scambio tra scienza e società
Esposizioni scientifiche interattive

Le esposizioni de L’ideatorio sono percorsi scientifici interattivi rivolti a visitatori di tutte le età (dalle scuole dell’infanzia ai ragazzi delle scuole superiori) e realizzati in stretta collaborazione con l’Istituto scolastico della Città di Lugano che dal 2005 sostengono fortemente questo progetto per offrire una cultura scientifica ai bambini delle scuole dell’infanzia e elementari. L’obiettivo è di condurre i ragazzi ad un incontro positivo con la scienza, suscitando in loro interrogativi e curiosità nei confronti del mondo che li circonda. Dal 2005, sono state proposte nella Svizzera italiana 11 esposizioni che hanno accolto più di 30'000 visitatori. Alcuni percorsi sono stati presentati anche presso festival della scienza all’estero (Bruxelles, Belgrado, Genova e Bolzano) visitati da oltre 20'000 persone. Attualmente a Lugano è in programma un’esposizione sul senso dell’olfatto, mentre a dicembre 2011 sarà proposta un’esposizione sul cervello al Festival della scienza di Belgrado in Serbia.

BioLab
In occasione dell’Anno internazionale della chimica, L’ideatorio ha sviluppato dei percorsi di chimica e biologia presso il laboratorio BioLab. Le attività di questo laboratorio sono rivolte agli alunni delle scuole elementari e medie del Cantone. Camici, microscopi, centrifughe e provette, sono impiegati dai giovani visitatori per sperimentare tecniche di analisi e fare tante piccole scoperte, familiarizzandosi con il metodo scientifico. Il BioLab de L’ideatorio è un progetto nato dalla collaborazione tra la direzione dell’Istituto scolastico della Città di Lugano e l’Università della Svizzera italiana, con lo scopo di avvicinare la scienza ai più giovani e in particolare di far vivere una giornata da veri scienziati ai bambini e ai ragazzi. Gli esperimenti sono svolti in un laboratorio di biologia e chimica ben attrezzato, allestito all’interno della scuola elementare di Lambertenghi a Lugano. Il BioLab propone diverse attività che vanno dall’osservazione al microscopio del plancton, alla produzione di sapone, fino alla coltura batterica.

Vacanze scientifiche

L’Istituto scolastico della Città di Lugano ha proposto 5 anni fa, di allargare la possibilità di incontro con il pensiero scientifico anche ai momenti di vacanza e di svago. L’idea è stata raccolta da L’ideatorio che, con le scuole della Città di Lugano, ha creato una vacanza scientifica estiva rivolta alle bambine e ai bambini di 4a e 5a elementare. La vacanza non è un corso di apprendimento delle scienze ma è un percorso dentro il quale il gioco si alterna a momenti di scoperta. Il campo estivo vuole quindi essere uno spazio di accoglienza per la curiosità che contraddistingue i bambini, affinché si possano vivere dei momenti di incontro con le scienze informali, dentro una normale quotidianità. Il programma prevede laboratori di chimica e biologia, escursioni e scoperte nella natura. Tutto questo in un clima di vacanza, giocoso e divertente. Ad ogni turno partecipano 20 bambini (10 bambine e 10 bambini).  
Planetario digitale astronomico 
Il cielo è un punto di incontro dei saperi. Verso il cielo si innalzano le preghiere, lo sguardo dello scienziato e gli interrogativi del filosofo. Guardare il cielo significa anche porre sul tavolo le grandi questioni delle nostre origini, dell’origine del tutto. Nell’epoca moderna, il cielo non desta più quelle domande, soprattutto per l’impossibilità per l’uomo di osservare ad occhio nudo gli splendidi cieli, oggi nascosti dai bagliori delle città. Ecco quindi l’idea di far incontrare la scienza attraverso un planetario digitale gonfiabile. Il planetario de L’ideatorio è una cupola di 3,5 metri di altezza e 5 metri di diametro che può accogliere 20/25 persone. Il planetario astronomico digitale, unico esemplare in tutto il Ticino, è una macchina che simula la volta celeste visualizzando la posizione delle stelle del cielo, le costellazioni ed i pianeti e, come una macchina del tempo, accompagna i suoi visitatori avanti e indietro nel tempo e nello spazio per svelare le infinite curiosità del cielo profondo.  Lo scopo dell’attività è di lasciare piccole tracce di cultura scientifica tra la gente e di familiarizzare i visitatori al fascino del cielo, come luogo di miti, di leggende, di tradizioni e di origini.  Il percorso già sperimentato con successo a Lugano (6000 visitatori l’hanno visitato nel corso del 2010), è ora divenuto un progetto itinerante adatto a diverse fasce di età. 
3. Comunicazione della scienza e collaborazione con i mass media 
L’ideatorio è attivo in due campi distinti della comunicazione scientifica:

· Il “Focus sulla ricerca” è uno strumento pensato per dare maggiore visibilità alla scienza e all’innovazione tecnologica proposta dai centri di ricerca della Svizzera italiana. Si tratta quindi di un lavoro di promozione di un’immagine reale di scienza, di una scienza svolta sul nostro territorio. Ogni Focus prevede la realizzazione di schede cartacee, scaricabili da internet, dedicate ai progetti di ricerca di maggior qualità e accompagnate da materiale fotografico, podcast e video. La ricerca scientifica è un volano importante per la crescita economica e il benessere della società. I numerosi istituti di ricerca del nostro Cantone (Università della Svizzera Italiana USI, Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana SUPSI, Istituto di Ricerca in Biomedicina IRB, e altri) sono sempre più inseriti nella rete internazionale di chi fa ricerca, ed è fondamentale che condividano il loro lavoro con i cittadini. 

· Il “Giardino di Albert”. L’ideatorio collabora attivamente alla realizzazione e alla conduzione del programma radiofonico e televisivo prodotto dalla RSI. In questo caso si tratta di un duplice impegno: da una parte svolge un importante ruolo di ponte fra la scienza reale e i mass media, dall’altra mette al servizio della RSI le proprie capacità di comunicazione della scienza. L’esperienza maturata nel corso di questi anni (un centinaio di puntate TV), congiuntamente ad alcuni dati (l’analisi degli indici di ascolto, la scelta delle tematiche, degli ospiti, ecc), ha offerto fra l’altro un osservatorio continuo e privilegiato sul difficile rapporto tra scienza e media.
4. Progetti di ricerca nazionali e internazionali 
L’ideatorio svolge progetti di ricerca nazionali e internazionali finanziati dall’Unione europea o svolti in collaborazione con enti nazionali. Ecco i progetti in corso o realizzati: 

· Places (in corso): progetto finanziato dal Settimo programma quadro dell’Unione europea con lo scopo di creare una piattaforma di dialogo tra la cultura e la scienza in 90 città europea. Lugano è l’unica città svizzera che ha vinto il progetto. 
· Il futuro di internet (2010 - in corso). Progetto partecipativo svolto in collaborazione con il TA-Swiss per discutere con i ragazzi e gli adulti  sull’uso, l’utilità e i pericoli di internet. 

· Mindstake (2010): progetto di divulgazione delle neuroscienze finanziato dal Settimo programma quadro dell’Unione europea e realizzato in collaborazione con l’EPFL e il Festival della scienza di Genova. 
· WWViews on Global Warming (2009): progetto mondiale partecipativo realizzato in occasione del Summit mondiale del clima a Copenaghen e in collaborazione con il TA-Swiss. 
· Vaccine (2009): progetto finanziato dal Settimo programma quadro dell’Unione europea e realizzato in collaborazione con l’istituto di Ricerca in biomedicina di Bellinzona IRB e l’Università di Strasburgo. Scopo del progetto è creare una piattaforma di discussione e un parlamento scientifico dei giovani sulla questione “utilità e rischi dei vaccini”. 
I collaboratori de L’ideatorio
· Giovanni Pellegri, dottorato in scienze

· Michela Carli, master in economia e comunicazione del turismo
· Michela Luraschi, master in lavoro sociale e pedagogia
· Fabio Meliciani,  master in comunicazione della scienza 

· Riccardo Rezzonico, studente in biologia

· Manuel Hernandez, bachelor  in informatica
· Martina Ravioli, bachelor in analisi e gestione delle risorse naturali 
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